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È Parola feconda 
Fondamento della casa 

“Come infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi ritorna-
no senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta ger-
mogliare, perché dia il seme al se-
minatore e pane da mangiare, così 
sarà della parola uscita dalla mia 
bocca: non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che 
desidero e senza aver compiuto ciò 
per cui l'ho mandata.”     
 

Isaia  55, 10-11 

“Perciò chiunque ascolta queste 
mie parole e le mette in pratica, è 
simile a un uomo saggio che ha co-
struito la sua casa sulla roc-
cia. Cadde la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatte-
rono su quella casa, ed essa non 
cadde, perché era fondata sopra la 
roccia. Chiunque ascolta queste mie 
parole e non le mette in pratica, è 
simile a un uomo stolto che ha co-
struito la sua casa sulla sab-
bia. Cadde la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatte-
rono su quella casa, ed essa cadde, 
e la sua rovina fu grande.” 

 

Matteo 7, 24-27 

Fidarsi della   
Parola di Dio 
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I genitori sono il primo     
vangelo vivente per i figli 
 
Alcune catechiste discutevano 
sulla traduzione della Bibbia.  
A una piaceva la nuova traduzio-
ne ufficiale, perché più adatta alla 
liturgia.  
Una seconda preferiva la Bibbia 
interconfessionale perché la rite-
neva più semplice nel suo lin-
guaggio.  
L’ultima dice: “A me piace la tra-
duzione di mia madre!”  
Meravigliate le altre chiesero: 
“Tua madre è una traduttrice bi-
blica?” 
“Si, l’ha tradotta nella sua vita. 
Per me è la traduzione più con-
vincente!” 

PIL 
LO  
LE 
IL BAMBINO E DIO 

Trovare nei racconti della Bibbia una fonte di fiducia e di speranza 

Le narrazioni della Bibbia sono forgiate dalle domande dell’uomo e 

dalle risposte di Dio a queste domande: “Da dove viene la vita? 

Perché il male? Siamo nati per morire? Quale parola dice Dio sulla 

nostra vita? Che cosa significa che egli è il Signore del cielo e della 

terra?”. 

Nel Vangelo Gesù incontra quotidianamente persone che soffrono 

per povertà, malattie, peccato.  

Incontra persone che hanno perso i loro familiari. Con gesti e parole 

risponde alle loro domande: “Non abbiate paura. Dio è dalla vostra 

parte. Siete nelle sue mani. Fidatevi. Chiamatelo papà”. 

Gesù dà le stesse risposte che il bambino, che corre dalla mamma, 

aspetta di sentirsi dire: non una spiegazione “tecnica” della morte e 

nemmeno l’illusione che essa non esista, ma la rassicurazione che 

non si è soli di fronte a essa e che l’amore e la vita sono più forti 

della morte stessa. 

Forse non tutti quelli che incontravano Gesù comprendevano le sue 

parole, ma certamente coglievano nel suo sguardo, nei suoi gesti, 

nell’intonazione della voce, la sua tenerezza e la sua sincera preoc-

cupazione per loro. E avvertivano la sua fiducia verso Colui che invi-

tava a chiamare “Padre”.  

Un’indicazione per noi genitori? 

Franca Feliciani  Kannheiser, Radici e Ali, ed. ELLEDICI, pag. 122  

IL VANGELO RISUONA IN FAMIGLIA ATTRAVERSO I GENITORI 

CON LA LORO TESTIMONIANZA DI AMORE, FEDE, PERDONO, PREGHIERA 

CON I PRIMI RACCONTI SU GESÙ E ALCUNE PARABOLE EVANGELICHE 

CON LA LETTURA DI ALCUNE PAGINE DELLA BIBBIA PER BAMBINI 

Aiutaci, Padre,  
ad accogliere  

la tua Parola di 


